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per l’avvenire, specialmente riguardo alla sifi­
lide, ove la più profonda conoscenza sull’ezio­
logia, i mezzi di diagnosi precoce e la profilassi 
terapeutica possono dare maggiori frutti.

Il Segretario Nazionale dei Sindacati Medici 
Fascisti On. Ermanno Fioretti, seguendo le di­
rettive del Duce, ha annunciato la Giornata Sani­
taria Italiana, affinchè anche nei piccoli centri, 
si illustri l’azione mirabile e fattiva del Regime 
nei riguardi delle Leggi e delle Opere Sanitarie.

Lo scrivente, nell’ambito della sua modesta 
competenza, profittando della ospitalità conces­
sagli in questa Rivista, ha creduto di portare
il suo contributo di fede e di realtà lampante 
non solo illustrando la saggia ed organica legi­
slazione fascista nella lotta contro le malattie 
sessuali che insidiano l’incremento e la sanità 
della stirpe, ma dimostrandone al lume delle 
statistiche i vantaggi già conseguiti in circa sette

anni di esperimento in questa città ove le norme 
legislative furono rigidamente applicate dagli 
Enti, dalle Autorità e dai modesti esecutori sa­
nitari che con passione silenziosa dedicano 
all’aspra battaglia la loro diuturna fatica.

Senza illuderci nè illudere il pubblico che 
questa calamità sociale possa scomparire dal- 
l’oggi al domani, siamo convinti che affinando 
le armi, intensificando il lavoro, una almeno 
delle infezioni, la sifilide, con tutte le sue dele­
terie conseguenze per l’individuo e per la razza, 
potrà essere limitata a rari focolari di poca 
entità come si è fatto per altre infezioni ben 
più difficilmente contenibili perchè più contagiose 
e più diffusibili.

Tempo addietro uno dei più eminenti sifi- 
lografi francesi, Milan, esclamava: La trancia  
ha pochi figli, che almeno quelli che nascono 

siano sani e forti!

III. Proporzione delle infezioni veneree in  confronto alla popolazione di Torino

Sifilide Blenorragia Ulcera venerea Totale

Anni Popolazione
Ca»i nuovi Proporzione 

per mille Cui nuov- Proporzione 
per mille Lui nuovi Proporzione 

per mille
Proporzione Lui nuovi ..per mille

I 9I 4

___________

450.000 I98I 4.40 2I33 4.70 631 1.40 4445 10.50

I92I 502.274 2000 4.24 1600 3.20 768 1.50 4369 8,94

I929 590.930 1072 1.60 1294 2.20 162 0,27 2528 4.97

Noi che non abbiamo l’assillante preoccu­
pazione dello spopolamento, energicamente com­
battuto dall antivegente ed efficace opera del 
Duce, che con un complesso di leggi, fra cui 
primeggia quella mirabile « sull’Assistenza della 
Maternità ed Infanzia », facciamo sì che i 
molti figli che nascono in Italia siano forti ed 
indenni da sifilide, in modo che alla resistenza

e saldezza morale corrisponda un eguale vali­
dità e sanità corporale che, sviluppata dall'edu­
cazione fisica a cui tanto incremento dà il 
Governo Fascista, si dimostri adeguata alla con­
quista delle più alte vette cui aspira la Nazione 
Italiana.
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